Le statistiche di traffico del sito
Introduzione

Nelle pagine di questo  libro si parla spesso di user experience, usability, profiling dell’audience di riferimento, ricerche di mercato, marketing, centralita’ del cliente etc.  Al di la’ delle definizioni e delle tecniche esiste un comun denominatore in tutto questo che e’ dato dallo sforzo di capire chi e’ e che cosa vuole il nostro (potenziale) cliente (o anche, ma e’ la stessa cosa, il visitatore del nostro sito).

Tutto ruota attorno alla figura del cliente, figura che si vuole rendere il meno ambigua possibile: 

· Vogliamo sapere cosa sta cercando il nostro cliente per riuscire a rispondere ai suoi bisogni in maniera ottimale (se il cliente cerca una macchina familiare facile da parcheggiare e da usare in citta’, forse non e’ il caso di progettare auto da cinque metri e mezzo ..)

· Vogliamo classificare l’insieme dei nostri clienti in segmenti omogenei per riuscire a capire dove questi si annidano (la Citroen una volta produceva la Due Cavalli – 400 cc; 2 cilindri raffreddati ad aria; velocita’ massima 85 km/h - e allo stesso tempo produceva anche la serie CX che aveva anche una versione con motore Maserati.  Quale dei due modelli pubblicizzereste su Seconda Mano?  Quale su Il Sole 24’Ore?)

L’analisi delle statistiche di traffico di un sito risponde esattamente alla stessa logica: capire cosa cerca il cliente (che in questo caso e’ il visitatore del sito) e verificare la funzionalita’ del sito.

Le statistiche di traffico del sito sono una fonte informativa preziosa, relativamente facile da usare, aggiornata in tempo reale (al minuto secondo per l’esattezza ..) e facile da ottenere e analizzare.  Questo capitolo spiega cosa sono, dove sono e come interpretare le statistiche di traffico del sito sia da un punto di vista tecnico che da quello di marketing.

I Log File

Cominciamo con un esempio che mi sembra molto calzante.

Supponiamo di essere in cucina e di dover andare in camera da letto (se siete come me direi che e’ una situazione molto comune, specie nelle ore notturne ..).  Supponiamo anche che tra le due camere ci sia di mezzo il salotto e che qualcuno (la moglie ?) abbia cosparso il pavimento del salotto con un sottile strato di farina bianca.  A meno di non avere il dono del volo non abbiamo scampo: le impronte del nostro passaggio rimarranno a incriminarci quando passeremo dalla cucina alla camera da letto attraversando il salotto.

Ecco, le statistiche di traffico del sito funzionano esattamente alla stessa maniera: ogni qualvolta qualcuno si collega al nostro sito per vederne una pagina non c’e’ scampo: lascera’ delle tracce che potremo poi analizzare per capirne di piu’ (quante volte sei andato in cucina, ti sei fermato poi anche in salotto etc. etc.)

Le statistiche di traffico non sono altro che delle righe di testo contenenti le informazioni sulle scappatelle notturne in cucina.  L’insieme delle informazioni e’ contenuto in piu’ file comunemente chiamati “Log File”.  In genere ci sara’ un log file per ogni mese di attivita’ (in teoria potrebbe anche esserci un solo log file che si trasformerebbe pero’ ben presto in un mastodonte dalle dimensioni ingestibili).
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Dove sono i log file?  Sul server dove il nostro sito e’ ospitato.  In genere c’e’ una directory che si chiama Log oppure Stats oppure Statistiche che contiene i vari log file (uno al mese, come gia’ accennato.)  Il grafico di questa pagina mostra la directory dei log file del mio sito: www.inetitalia.com 

Come si puo’ vedere (freccia in alto) la directory “Stats” contiene numerosi Log file che per comodita’ sono zippati (compressi) per occupare meno spazio.

Come accedere ai log file?  L’Internet Service Provider (ISP) deve darvi accesso al server dove il vostro sito e’ ospitato.  Per farlo vi serve una UserID, una password ed un programma di FTP (File Transfer Protocol.  Si trovano gratis in rete e sono facilissimi ed intuitivi da usare.  Provare sul sito www.tucows.com) il quale consente di accedere direttamente al server.

Se L’ISP presso cui e’ ospitato il vostro sito non vi da’ accesso al server o se vi dice che non ha le statistiche di traffico, CAMBIATELO IMMEDIATAMENTE!  In effetti, questa e’ una di quelle domande assolutamente da fare prima ancora di fargli ospitare il vostro sito e che devono essere alla base della scelta di un ISP.

La struttura Client/Server

(Paragrafo di conoscenza base.  Saltare a pie’ pari se gia’ esperti, consultare velocemente se un po’ meno esperti, leggere religiosamente se poco esperti ..;-)

Per comprendere meglio come funzionano i log file e’ necessario un breve cenno sulla struttura del funzionamento delle reti di computer.

Il tutto si gioca sul lavoro coordinato (si spera ..) tra il cosidetto “client” e “server”.  Il client e’ il vostro computer.  Il termine client a volte e’ usato anche per indicare un software (“il mio client di posta elettronica e’ Outlook Express, quello per navigare Internet e’ Netscape” etc.).

Il server, invece, non e’ altro un computer che ha fatto una potente cura ormonale ed e’ quindi in grado di ospitare uno o piu’ siti e di essere collegato a Internet direttamente (mettiamola cosi’ ..).

L’analogia migliore per spiegare il funzionamento della struttura client/server e’ quella del rapporto tra cliente e cameriere: il cliente e’ il client, il cameriere e’ il server.

Quando visitiamo un sito usando il nostro browser, agiamo da client e mandiamo un ordine al server: “fammi vedere, per favore, la pagina www.nome-del-sito.com”  Il server prende nota e ci porta la pagina da vedere.  Esiste una differenza fondamentale tra il collegamento tra due telefoni ed il collegamento tra un client ed un server.  Quando parlo con qualcuno al telefono il collegamento e’ sempre aperto fino a quando uno dei due non mette giu’ il telefono.  Su Internet le cose funzionano in modo diverso.  La connessione tra client e server si apre solo per il tempo necessario a passare e ricevere l’ordine e dopodicche’ si richiude. Stiamo parlando di centesimi di secondo.  Supponiamo che una pagina web sia composta da testo piu’ 3 immagini (ogni immagine e’ costituita da un file grafico JPEG o GIF, dipende).  Quando un client richiede al server di vedere quella pagina ci sono in realta’ 4 richieste distinte dal client al server cui seguono altrettante risposte: una richiesta per il file HTML (quello che contiene il testo piu’ la struttura della pagina) e 3 richieste per ognuno dei file grafici contenuti nella pagina.  Il tutto avviene nel giro di pochi decimi di secondo e richiede l’apertura e la chiusura di 4 connessioni diverse tra client e server.

Ognuna di queste connessioni, ognuna di queste richieste ed il risultato di ognuna di queste richieste/connessioni tra client e server viene registrato su un log file: i log file sono la farina bianca sul pavimento del salotto.

E’ quello che in gergo si chiama “connessione senza stato (o stateless): non esiste continuita’ nella connessione tra client e server come comunemente avviene invece nelle conversazioni telefoniche, per esempio.

Facciamo un piccolo inciso per vedere quali sono le implicazioni di una connessione di tipo “stateless” in termini di marketing.  Se qualcuno mi telefona e mi dice: “sono il signor Mario Rossi”, tutto quello che sento al telefono durante la conversazione so per certo che e’ stato detto, appunto dal signor Rossi.  In una connessione di tipo “stateless” questa certezza non esiste.  In altre parole non riesco a determinare se una serie di richieste al mio server e’ stata posta dallo stesso visitatore o da piu’ visitatori diversi.  Cio’ mi rende impossibile tracciare un profilo del mio visitatore a meno di non usare dati aggregati che, nel corso del tempo, mi diano un “profilo medio”.  Piu’ il mio sito e’ visitato, prima riusciro’ a comporre la figura del “visitatore medio” per cosi’ dire.  Rimane pero’ l’impossibilita’ di collegare il comportamento del visitatore del mio sito ad altri suoi comportamenti: quali siti ha visitato prima di arrivare sul mio sito?  E quali altri siti ha visitato dopo essere stato sul mio sito?
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Sono tutti interrogativi preziosi.  Senza addentrarci troppo nel problema, pensiamo solo al valore che puo’ avere l’informazione relativa alla ripetitivita’ del traffico.  Quanti di coloro che visitano il mio sito sono alla loro prima visita e quanti sono invece sono gia’ sstati sul sito?  Qui i soli log di traffico non sono di molto aiuto.  Fortunatamente ci sono altre soluzioni.  I cookies, ad esempio.  Facili da implementare e da usare, sono illustrati nel paragrafo seguente.

Cookies

I cookies sono piccoli file di testo che permettono di ricreare artificialmente lo “stato” di una connessione Internet cosi’ da poter associare tra loro tutte le richieste fatte da un singolo visitatore al server.  In questo modo si riesce a capire cosa fa ogni singolo visitatore in maniera precisa, senza doversi basare solo su profili medi costruiti usando i dati dei log file.  Ecco come si presenta un cookie: 

PREF

ID=5abb36fa618dd3a7:TM=981663948:LM=981663948

google.com/

0 2618878336 32111634 1731028672 29397518

*

Questo e’ un cookie che mi e’ stato “servito”, come si dice in gergo, dal motore di ricerca Google quando ne ho visitato la home page.  In Window, i cookies sono custoditi in un file predeterminato (windows > file temporanei di Internet)

Ogni volta che visito il sito di Google il server guarda se mi ha gia’ servito un cookie.  Se lo trova capisce innazittutto che non sono alla mia prima visita e, dipendendo da come e’ stato confezionato il cookie, il server e’ in grado di trarre altre informazioni dal mio computer, tipicamente che siti ho visitato da quando il cookie si e’ per la prima volta installato sul mio computer.  Per brevita’ e per non rischiare di andare troppo fuori argomento evito qui di citare e commentare le questioni di privacy inerenti all’uso dei cookie.  Si possono comunque trovare ampii riferimenti a riguardo sulla stampa specializzata.  La sola cosa che mi preme qui sottolineare e’ che i cookie non sono dei programmi per cui non possono far eseguire alcuna funzione ai computer su cui sono installati.

Le informazioni contenute nei log file

Dopo aver parlato tanto di log file e’ tempo di vederne il contenuto.  Quello riportato di seguito e’ un “pezzo” di log file relativo al mio sito.  I log file sono composti da decine di migliaia di righe di testo come queste qui sotto (e che adesso andremo ad illustrare riga per riga).

213.82.22.226 

[31/Jan/2001:06:10:50 -0500] 

"GET "http://www.inetitalia.com/index.html" 

HTTP/1.0" 200 38009 

"Mozilla/4.0 (compatible; MSIE 5.0; Windows NT)"

· Indirizzo IP 

213.82.22.226 

[31/Jan/2001:06:10:50 -0500] 

"GET "http://www.inetitalia.com/index.html" 

HTTP/1.0" 200 38009 

"Mozilla/4.0 (compatible; MSIE 5.0; Windows NT)"

E’ l’indirizzo IP del server da cui il visitatore si collega a Internet.  Nelle connessioni di tipo dial-up (quelle con modem + telefono, tanto per intenderci) l’indirizzo IP cambia ogni volta che il visitatore si collega a Internet, mentre nel caso di connessioni di tipo DSL l’indirizzo IP e’ in genere sempre uguale.  Nell’uno e nell’altro caso non si tratta di un’informazione che aggiunge molto valore perche’ e’ in grado di dirci tutt’al piu’ qual’e’ il provider piu’ popolare e, in misura minore, la provenienza geografica del visitatore (se un visitatore si connette usando un provider di Ancona, c’e’ un’alta probabilita’ che il visitatore sia di quelle parti).

Usando un sistema di “DNS reverse lookup” riusciamo a tradurre l’indirizzo IP nel nome della societa’ a cui appartiene.  Uno di questi sistemi lo si puo’ trovare visitando il sito: http://swhois.net/

Nel caso in questione si puo’ apprendere che il visitatore del mio sito era connesso a Internet tramite Fiditalia Spa di Milano (che in questo caso puo’ anche non essere una societa’ che si occupa di fornire connettivita’ Internet, potrebbe essere invece una societa’ che fa tutt’altro e che possiede un proprio server ad uso dei propri dipendenti.  E, a giudicare dal nome, penso che in questo caso sia cosi’)

inetnum: 213.82.22.192 - 213.82.22.255
netname: FIDITALIA

descr: FIDITALIA SPA 

country: IT 

admin-c: ML10594-RIPE 

tech-c: ML10594-RIPE 

status: ASSIGNED PA 

address: FIDITALIA SPA 

address: Via Montebianco, 54/58 

address: I- 20121 Milano (MI) 

address: Italy

 phone: +39 2 48797667

fax-no: +39 2 48797667 

· Data/ora

213.82.22.226 

[31/Jan/2001:06:10:50 -0500] 

"GET "http://www.inetitalia.com/index.html" 

HTTP/1.0" 200 38009 

"Mozilla/4.0 (compatible; MSIE 5.0; Windows NT)"

31 gennaio 2001 alle ore 6.10 e 50 secondi.  Si tratta dell’ora e del giorno del luogo dove si trova il server (New Jersey; Stati Uniti nel caso specifico).  E’ quindi il giorno e l’ora “del server” non del visitatore del sito.  Se il visitatore in questione si fosse connesso da Milano, per lui sarebbero state le 11.10 del mattino.

Infine, il log ci dice che il server si trova 5 ore indietro rispetto all’ora di riferimento del meridiano di Greenwich.

· Action

213.82.22.226 

[31/Jan/2001:06:10:50 -0500] 

"GET "http://www.inetitalia.com/index.html" 

HTTP/1.0" 200 38009 

"Mozilla/4.0 (compatible; MSIE 5.0; Windows NT)"

Le azioni richieste al server possono essere di due tipi: GET e POST (usata perloppiu’ in connessione a programmi CGI installati sul server).

In questo caso e’ stata inoltrata al server la richiesta di servire la home page del mio sito.

· Altre informazioni

213.82.22.226 

[31/Jan/2001:06:10:50 -0500] 

"GET "http://www.inetitalia.com/index.html" 

HTTP/1.0" 200 38009 

"Mozilla/4.0 (compatible; MSIE 5.0; Windows NT)"

HTTP/1.0 e’ il protocollo Internet usato.  I protocolli sono l’insieme delle regole che governano le trasmissioni in rete.  In questo caso si tratta del protocollo versione 1.0.

“200” e’ la risposta del server (codice di ritorno) alla richiesta e indicva che la richiesta ha avuto successo.  Il codice di ritorno piu’ conosciuto e’ probabilmente “404 File not Found” che il server ritorna quando non riesce a trovare il file che gli e’ stato richiesto.

“38009” e’ la dimensione del file in byte.

· Browser e sistema operativo

213.82.22.226 

[31/Jan/2001:06:10:50 -0500] 

"GET "http://www.inetitalia.com/index.html" 

HTTP/1.0" 200 38009 

"Mozilla/4.0 (compatible; MSIE 5.0; Windows NT)"

Il browser usato in questo caso e’ stato Microsoft Explorer versione 5.0 ed il sistema operativo era Windows NT.  Il termine “Mozilla” indica che si tratta di un browser compatibile con Netscape.

Log e Motori di Ricerca

192.92.126.138 

[04/Jan/2001:04:58:37 -0500] 

"GET /html/aug2000.html HTTP/1.0" 200 30167 

"http://search-arianna.iol.it/abin/search? startfrom=21&maxhits=10&query=Web+Marketing+Tools&totobj=5300" 

"Mozilla/4.0 (compatible; MSIE 5.0; Windows 98; DigExt; libero)"

dns.gooon.it

[03/Jan/2001:09:50:41 -0500]

"GET /html/software.html HTTP/1.0" 200 31378 "http://www.google.com/search?q=lista+per+db2000&hl=it&safe=off" 

"Mozilla/4.0 (compatible; MSIE 5.5; Windows NT 4.0; www.splash.it)"

Una bella caratteristica dei log file e’ che registrano anche le richieste fatte ai moori di ricerca riportando le parole di ricerca usate.  In questo caso possiamo vedere due diversi visitatori che sono arrivati sul mio sito usando uno il motore di ricerca Arianna e il secondo il motore di ricerca Google.  Il primo visitatore ha usato le parole di ricerca “web marketing tools” mentre il secondo ha usato le parole di ricerca “lista per db2000”

192.92.126.138 

[04/Jan/2001:04:58:37 -0500] 

"GET /html/aug2000.html HTTP/1.0" 200 30167 

"http://search-arianna.iol.it/abin/search? startfrom=21&maxhits=10&query=Web+Marketing+Tools&totobj=5300" 

"Mozilla/4.0 (compatible; MSIE 5.0; Windows 98; DigExt; libero)"

dns.gooon.it

[03/Jan/2001:09:50:41 -0500]

"GET /html/software.html HTTP/1.0" 200 31378 "http://www.google.com/search?q=lista+per+db2000&hl=it&safe=off" 

"Mozilla/4.0 (compatible; MSIE 5.5; Windows NT 4.0; www.splash.it)"

Andandosi a vedere le parole di ricerca piu’ usate per arrivare sul sito ci si puo’ rendere conto di quali siano gli argomenti per i quali il nostro sito eccelle.  Possiamo quindi prendere da li’ le mosse per migliorare aree per ora ancora poco visitate e lavorare per piazzarle meglio all’interno dei motori di ricerca.

Cache Server

cache3.tinet.net

[02/Jan/2001:10:02:36 -0500]

"GET / HTTP/1.0" 200 21241 

Tutti i maggiori motori di ricerca hanno implementato dei server locali su cui pre-caricano le pagine che sono maggiormente richieste (cache=nascosto).  Questo permette uno scaricamento in rete piu’ veloce perche’ la pagina non deve essere andata a recuperare ovumque nel mondo si trovi (nel mio caso, amncora una volta, in New Jersey; Stati Uniti).  Come gia’ evidenziato nel capitolo sui motori di ricerca, avere una propria pagina in un server di cache e’ un buon segno e aiuta nel piazzamento coi motori di ricerca perche’ indica che la pagina e’ ben richioesta.

Spider e robot

crawler2.googlebot.com

[02/Jan/2001:15:25:06 -0500]

"GET / HTTP/1.0" 200 21241 "-" "Googlebot/2.1 “(http://www.googlebot.com/bot.html)"

I motori di ricerca hanno dei programmi che di mestiere, 24’ore su 24, 365 giorni all’anno, vanno in giro per la rete ad analizzare tutte le pagine che trovano sul loro cammino per indicizzarle ed aggiungerle al proprio database.  In questo caso il 2 gennaio 2001 alle 15.25 ora di New York e’ arrivato a visitare il mio sito lo spider di Google, senz’altro il mio motore di ricerca preferito.

E’ un’indicazione importante perche’ ci permette di capire su quale motore di ricerca stiamo per comparire e ci permette di monitorare il posizionamento.  Ogni motore di ricerca ha il suo spider, (“Scooter” e’ quello di Altavista, “Slurp” e’  quello di Inktomi etc.).  E’ importante cominciare a riconoscerli.

Esempio di richieste al server

· Richieste sovrapposte

Di seguito ho riportato una serie di richieste al server che si accavallano l’una con l’altra (ho eliminato tutte le altre informazioni per non complicare la lettura).  E’ importante riconoscere come a volte ci siano richieste che si intreccino tra loro rendendo difficile seguire “visivamente” il percorso del visitatore.  In questo caso i due cavalieri che combattono per avere l’onore di visitare il mio sito sono: Messer 217.59.129.3 e Sir 192.92.126.138 (facilmente individuabili per i due caratteri diversi usati).

Altra cosa importante da notare e’ che lo stesso numero IP potrebbe in teoria anche indicare due visitatori diversi (il primo arriva e visita una pagina, poi si disconnette dalla rete ed il suo numero IP viene rimesso nel mucchio.  Un nuovo utente si collega con lo stesso provider e gli viene assegnato lo stesso numero IP osservato in precedenza.  Qui non penso che sia cosi’ perche’ le richieste avvengono tutte nello spazio di pochi minuti.  Troppo poco per permettere tutto l’ambaradan di cui sopra ..)

217.59.129.3 - - [03/Jan/2001:06:23:41 -0500] "GET 

192.92.126.138 - - [03/Jan/2001:06:23:00 -0500] "GET 

192.92.126.138 - - [03/Jan/2001:06:22:58 -0500] "GET 

192.92.126.138 - - [03/Jan/2001:06:23:02 -0500] "GET 

192.92.126.138 - - [03/Jan/2001:06:23:02 -0500] "GET 

217.59.129.3 - - [03/Jan/2001:06:23:44 -0500] "GET 

217.59.129.3 - - [03/Jan/2001:06:23:44 -0500] "GET 

192.92.126.138 - - [03/Jan/2001:06:23:05 -0500] "GET 

192.92.126.138 - - [03/Jan/2001:06:23:02 -0500] "GET 

217.59.129.3 - - [03/Jan/2001:06:23:45 -0500] "GET 

217.59.129.3 - - [03/Jan/2001:06:23:45 -0500] "GET 

192.92.126.138 - - [03/Jan/2001:06:23:06 -0500] "GET 

217.59.129.3 - - [03/Jan/2001:06:23:45 -0500] "GET

192.92.126.138 - - [03/Jan/2001:06:23:07 -0500] "GET

217.59.129.3 - - [03/Jan/2001:06:23:50 -0500] "GET 

217.59.129.3 - - [03/Jan/2001:06:23:53 -0500] "GET 

192.92.126.138 - - [03/Jan/2001:06:23:09 -0500] "GET 

217.59.129.3 - - [03/Jan/2001:06:23:58 -0500] "GET 

· Richieste di piu’ pagine da parte dello stesso visitatore

Di seguito si puo’ seguire il percorso fatto da un visitatore che si sposta da una pagina all’altra del mio sito (molte righe di informazione sono state eliminate per motivi di chiarezza)

213.45.216.183 - - [04/Jan/2001:10:38:16 -0500] "GET /html/chisiamo.html HTTP/1.1" 200 27183 "http://www.inetitalia.com/" "Mozilla/4.0 (compatible; MSIE 5.0; Windows 98; DigExt)"

213.45.216.183 - - [04/Jan/2001:10:38:34 -0500] "GET /html/risorse.html HTTP/1.1" 200 26298 

213.45.216.183 - - [04/Jan/2001:10:40:57 -0500] "GET 

/html/libro.html HTTP/1.1" 200 12159 

213.45.216.183 - - [04/Jan/2001:10:41:41 -0500] "GET /html/emailmarketing.html HTTP/1.1" 200 38009 

213.45.216.183 - - [04/Jan/2001:10:43:48 -0500] "GET /html/contattateci.html HTTP/1.1" 200 27213 

213.45.216.183 - - [04/Jan/2001:10:44:41 -0500] "GET /html/clienti.html HTTP/1.1" 200 27040 

213.45.216.183 - - [04/Jan/2001:10:44:58 -0500] "GET /html/ott2000.html HTTP/1.1" 200 24686 

· Un esempio di richiesta completa di una pagina

Quello che segue e’ un esempio di richiesta completa di una pagina: HTML piu’ tutti gli altri file contenuti in quella pagina.  Si tratta della home page del mio sito che contiene sette file grafici.  Dopo essersi soffermato la bellezza di 38 secondi sulla home page, il visitatore si e’ spostato su un’altra pagina: http://www.inetitalia.com/html/risorse.html.

194.91.174.118

[31/Jan/2001:08:01:05 -0500] 

"GET / HTTP/1.1" 200 - " http://www.inetitalia.com/index.html " "Mozilla/4.0 (compatible; MSIE 5.01; Windows 98)"

194.91.174.118

[31/Jan/2001:08:01:07 -0500] 

"GET /assets/images/autogen/clearpixel.gif 

194.91.174.118

[31/Jan/2001:08:01:09 -0500] 

"GET /assets/images/copertinaopt.jpg 

194.91.174.118 

[31/Jan/2001:08:01:09 -0500] 

"GET /assets/images/logoreducedsize.gif 

194.91.174.118

[31/Jan/2001:08:01:11 -0500] 

"GET /assets/images/linegreyhome.jpg 

194.91.174.118

[31/Jan/2001:08:01:11 -0500] 

"GET /assets/images/arrow_circle_orange2.gif 

194.91.174.118

[31/Jan/2001:08:01:13 -0500] 

"GET /assets/images/transprect.gif 

194.91.174.118

[31/Jan/2001:08:01:43 -0500]

"GET /html/risorse.html 

Come leggere i log file

Adesso sapete tutto sui tecnicismi dei log file, vi siete scaricati decine di migliaia di righe di log sul vostro PC, sono le 9 di sera, Carosello e’ finito, e prima di andare a letto vi mettete a  dare un’occhiata ai log.  Su cosa concentrare la propria attenzione?

· Tempo permanenza sulla pagina

Se una o piu’ pagine meritano solo pochi secondi di attenzione prima di essere scartate a favore di altre pagine potrebbe esserci un problema: o la pagina non interessa oppure e’ troppo lunga da scaricare e la gente si scoccia ad aspettare.  Nell’uno e nell’altro caso e’ meglio indagare.

Se i visitatori si soffermano invece su altre pagine per tempi ben piu’ lunghi puo’ essere il segno che l’argomento trattato su quella pagina interessa molto.  E’ un indizio che puo’ portare a privilegiare certe scelte di sviluppo piuttosto di altre: lascio perdere i telai e mi concentro di piu’ sugli accessori da mountain bike, oppure cerco dei telai diversi perche’ quelli che faccio vedere adesso non interessano a nessuno.  Chi puo’ aiutarmi a capire in che direzione muoversi?  Ma che domande …  il miglior amico del web marketer: il visitatore del sito …  Leggere il capitolo sulla user experience e sulle ricerche di mercato per saperne di piu.  Si cominciano ad intravvedere le relazioni tra la lettura dei log file e le strategie di marketing da seguire online?  

· Pagina ingresso

E’ importante capire da quale pagine i visitatori entrano sul sito perche’ e’ un’indicazione della fonte di traffico.  Se e’ una pagina “secca” senza un referrer (vedere piu’ sotto) vuol dire che la fonte primaria di traffico non si trova online.  In altre parole vuol dire che il visitatore si e’ connesso alla rete, ha aperto il browser e ha digitato la URL della vostra pagina direttamente.  La domanda allora e’: da dove ha appreso la URL della vostra pagina?  Ha letto un annuncio pubblicitario?  Lo ha saputa da un amico?  L’ha sentita alla TV?  Alla radio?

Datevi da fare per capire qual’e’ la fonte offline che ha diffuso la notizia della vostra URL.

· Pagina uscita

Adessso che ho capito da che pagina i miei visitatori accedono al mio sito e’ altrettanto importante capire da dove escono, qual’e’, in altre parole, l’ultima pagina che visitano prima di uscire dal mio sito.

Allarme rosso: se i visitatori entrano ed escono dalla stessa pagina c’e’ un grosso problema perche’ vuol dire che qualcosa li ha attirati verso il mio sito, ci sono arrivati, e quel qualcosa che li ha attirati si e’ rivelato una falsa promessa perche’ senza scavare piu’ a fondo e visitare altre pagine del mio sito quegli stessi visitatori se ne vanno dalla stessa pagina da cui sono entrati.  E’ come se steste cercando di vendere la vostra casa, mettete un annuncio sul giornale, vi arrivano un sacco di potenziali acquirenti che entrano in casa, guardano il tinello e se ne vanno senza chiedere di vedere le altre stanze.  Ma dove vivete?

E’ un caso diverso se i visitatori entrano sulla pagina X, ci stanno 10 minuti e poi se ne vanno senza visitare altre pagine.  Vuole dire che in quella stessa pagina trovano tutto quello che stavano cercando (per tornare all’esempio di prima, e’ come se steste cercando di vendere un monolocale ..).  la cosa puo’ andare benissimo se siete un sito con uno scop[o estremamente focalizzato e semplice, altrimenti e’ meglio che cerchiate di capire perche’ non c’e’ interesse nelle altre pagine che proponete. 

· Percorsi tipici

L’insieme dei dati di traffico aggregati puo’ distillare dei percorsi tipici compiuti da coloro che visitano il sito.  Ad esempio puo’ saltarew fuori che il 45% visita la sequenza delle pagine A+D+T+B+C.  Cercate di capire qual’e’ il filo conduttore che lega queste pagine tra loro cosi’ da farle diventare quasi un percorso obbligato.  A volte si trattera’ di soluzioni ovvie, altre volte l’analisi puo’ rivelare cose interessanti ed inaspettate.

· Referrer

E’ questa una delle indicazioni piu’ importanti.  I referrer sono le URL dei siti che mi hanno portato traffico.  Analizzandoli si puo’ risalire ai siti che hanno incluso sulle loro pagine dei link al mio sito.  Per analogia si possono ricercare siti simili e chiedere loro di includere dei link al vostro sito.

· Motori di ricerca + parole di ricerca

I motori di ricerca sono una classe a se’ di referrer per la particolare importanza che occupano nella catena alimentare internettiana.  Tra le altre cose la loro analisi fa emergere le parole chiave che sono state usate dai visitatori e che li hanno portati sul nostro sito.  Da li’ si puo’ decidere se ci sono aree di contenuto che vanno rafforzate o che ci si deve sforzare di piazzare meglio coi motori di ricerca.

· User session

Una user session e’ una sessione di visite al mio sito da parte di un visitatore.  Le si calcola guardando i numeri IP dei visitatori che si susseguono nei file log.  Di seguito e’ l’esempio di 4 user session come appaiono sui log di traffico:

213.45.139.190 - - [02/Jan/2001:07:01:40 -0500] 

213.45.139.190 - - [02/Jan/2001:07:01:42 -0500] 

213.45.139.190 - - [02/Jan/2001:07:01:42 -0500] 

213.45.139.190 - - [02/Jan/2001:07:01:43 -0500] 

213.45.139.190 - - [02/Jan/2001:07:01:43 -0500] 

213.45.139.190 - - [02/Jan/2001:07:01:43 -0500] 

213.45.139.190 - - [02/Jan/2001:07:01:43 -0500] 

pop-zh-14-2-dialup-163.freesurf.ch - - [02/Jan/2001:07:28:33 -0500] pop-zh-14-2-dialup-163.freesurf.ch - - [02/Jan/2001:07:28:38 -0500] pop-zh-14-2-dialup-163.freesurf.ch - - [02/Jan/2001:07:28:40 -0500] pop-zh-14-2-dialup-163.freesurf.ch - - [02/Jan/2001:07:28:41 -0500] pop-zh-14-2-dialup-163.freesurf.ch - - [02/Jan/2001:07:28:41 -0500] pop-zh-14-2-dialup-163.freesurf.ch - - [02/Jan/2001:07:28:43 -0500] pop-zh-14-2-dialup-163.freesurf.ch - - [02/Jan/2001:07:28:44 -0500] pop-zh-14-2-dialup-163.freesurf.ch - - [02/Jan/2001:07:29:26 -0500] 

proxy02.omnitel.it - - [02/Jan/2001:08:26:04 -0500] 

proxy02.omnitel.it - - [02/Jan/2001:08:26:05 -0500] 

proxy02.omnitel.it - - [02/Jan/2001:08:26:07 -0500] 

proxy02.omnitel.it - - [02/Jan/2001:08:26:07 -0500] 

proxy02.omnitel.it - - [02/Jan/2001:08:26:07 -0500] 

proxy02.omnitel.it - - [02/Jan/2001:08:26:01 -0500] 

proxy02.omnitel.it - - [02/Jan/2001:08:26:37 -0500] 

proxy02.omnitel.it - - [02/Jan/2001:08:26:40 -0500]

212.97.44.66 - - [02/Jan/2001:09:47:45 -0500] 

212.97.44.66 - - [02/Jan/2001:09:47:48 -0500] 

212.97.44.66 - - [02/Jan/2001:09:47:46 -0500] 

212.97.44.66 - - [02/Jan/2001:09:48:07 -0500] 

212.97.44.66 - - [02/Jan/2001:09:48:08 -0500] 

Le “user session” sono diverse dagli “unique user”: se Mario Rossi visita lo stesso sito in 3 momenti diversi della giornata conta come 3 user session ma 1 unique user.  Se Mario, Luigi e Giacomo visitanbo lo stesso sito (in qualsiasi momento) valgono come 3 user session e 3 unique user.  Gli unique user si possono contare usando la tecnologia dei cookies.

· Tracking promozioni

Supponiamo che stiate facendo pubblicita’ al vostro sito e che abbiate piazzato dei banner pubblicitari su 5 – 6 siti diversi.  Come fare per capire quale sito vi porta piu’ visitatori?  

Potete adottare il semplice trucchetto illustrato di seguito (quasi geniale tanto e’ semplice …) 

Tenete presente che tutte le URL qui sotto puntano sempre alla stessa pagina (a www.miosito.com in questo caso):

www.miosito.com?1

www.miosito.com?2

www.miosito.com?3

www.miosito.com?4

Pur puntando tutte alla stessa pagina, queste URL verranno registrate sui file log come richieste per pagine diverse.  A questo punto il gioco e’ fatto.  Bastera’ assegnare a ciascuna serie di banner pubblicitari una URL diversa e guardando i log riusciro’ a determinare quale sito mi ha portato quanto traffico (ricordate che ciascuna serie di banner pubblicitari giara su un solo sito.  Se avete scelto di fare pubblicita’ su 4 siti diversi, assegnate una URL diversa a ciascuna serie di banner). 

Provare per credere ..

· Paesi di provenienza

Altro elemento importante che e’ messo in luce dal suffisso del dominio dei referrer (.de=Germania; .it=Italia; .fr=Francia etc.).

Qualcuno dice che entro il 2007 il maggior numero di visitatori in rete e la lingua piu’ parlata non saranno piu’ USA&inglese bensi’ Cina&cinese …. Dov’e’ che fanno corsi di cinese vicino a casa vostra?

· Errori

Non tutte le ciambelle riescono col buco e non tutte le richieste al server vanno in buca …  l’elenco delle pagine che hanno dato errore (“404 File not found” ad esempio, ma ci sono anche altri codici d’errore) ci puo’ dare unidea di eventuali problemi col server.

· Software

A meno che non abbiate un sito visitato solo da vostra zia e da vostra mamma (entrambe impietosite di voi ..) l’analisi manuale dei log diventa immediatamenta una cosa improponibile.

Esistono software che aiutano meravigliosamente e sono di uso estremamente intuitivo.  Io personalmente uso WebTrends (www.webtrends.com) e mi trovo molto bene, ma non tutti hanno voglia di spender $700 per la versione base.

Per un elenco di software in freeware o adware (dove dovete sopportare un po‘ di pubblicita’) potete visitare:

http://www.webattack.com/freeware/webpublish/fwlogalyzer.shtml

In media, se ogni visitatore del sito XY visita 7 pagine e se ogni pagina e’ composta da 10 file (tra HTML, grafici e foto) ci saranno 7x10=70 connessioni per visitatore tutte registrate nel log file del mese.  Se il sito XY ha 1000 visitatori al giorno alla fine del mese il log file conterra’ 70x1000x30=2.100.000 registrazioni di attivita’.











